Il sindaco Tosi, razzista dichiarato e fautore della pulizia etnica, ha deciso di utilizzare l'unica arma che il suo piccolo cervello conosce, repressione e volenza di stato. 
Dopo prostitute, mangiatori di panini, immigrati regolari o meno, ora tocca a noi, a chi si è sempre opposto alla sua follia legista

http://veronainforme.noblogs.org/
A Treviso, Cittadella, Verona e in altri Comuni comandati da sindaci “sceriffo” si moltiplicano le delibere discriminatorie verso i migranti e aumentano i controlli alle loro attività commerciali, nelle loro abitazioni, nei luoghi di aggregazione.

A Verona i controlli sono indirizzati esclusivamente verso i cittadini migranti e hanno un sapore dichiaratamente razzista mentre si lasciano indisturbati i poteri forti, i palazzinari e gli speculatori che, con le ridefinizioni urbanistiche, fatte di colate di cemento, si intascheranno milioni di euro aumentando i disagi e peggiorando la qualità della vita dei veronesi.

Politici mediocri che inventano espedienti razzisti e pericolosi per negare la residenza agli stranieri, dietro il ricatto di dover dichiarare un reddito, una casa e un lavoro. Come se non avere un reddito e un lavoro fosse un reato e non invece un problema sociale a cui gli amministratori locali e nazionali dovrebbero rispondere con politiche serie che diano garanzie e dignità, invece di precarizzare le vite di migliaia di giovani

Politiche razziste che nascondono egoismo ed insofferenza nei confronti dei poveri, di chi si trova in situazione di indigenza perché senza casa o lavoro…xenofobia istituzionale senza limiti che attua iniziative repressive - sgomberi di alloggi (spesso vuoti e abbandonati da anni come molti appartamenti Ater e Agec), multe per accattonaggio, allontanamenti coatti, criminalizzazione di giovani writers e dell’arte del graffito…

Le libertà individuali, i Diritti Umani, le conquiste sociali, l'autodeterminazione vengono vilipese da un regime poliziesco che non conosceva precedenti dal dopoguerra ad oggi.

C'è bisogno di risposte sul piano sociale, per pretendere che i diritti siano sicuri e uguali per tutti, per attivare politiche di solidarietà e accoglienza, per rispondere, in positivo, alle necessità che la società multiculturale esprime.
C'è bisogno di una sinistra che non rincorra le pulsioni razziste della Lega e della destra ma costruisca, sulla sicurezza e sulla solidarietà, un ragionamento proprio ed autorevole, tenendo puntata la bussola verso la solidarietà, i diritti e il rispetto della persona.

Nel 1994, a 25 anni, sono stato eletto Consigliere comunale a Verona

Dal 1997 al 2003 ho ricoperto il ruolo di Segretario provinciale della Lega Nord -Liga Veneta

Nell'aprile del 2000 sono stato eletto Consigliere regionale, e sono stato rieletto alle ultime votazioni del 2005,

Assessore alla Sanità della Regione Veneto

LA FAMIGLIA E LA PERSONA AL CENTRO DELL’AZIONE AMINISTRATIVA 

L’istituzione familiare rappresenta il pilastro su cui si fondano le comunità locali

La prima libertà, quella che rappresenta il fondamento su cui costruire le altre, e' la libertà di nascere e a crescere in una famiglia: essa evoca immediatamente il diritto alla vita, nel pieno rispetto della tradizione religiosa della nostra città.

riconoscere il ruolo educativo e culturale degli oratori,

SERVIZI SOCIALI tutelando in primis i cittadini italiani residenti a Verona.
Sussidiarietà

GLI EXTRACOMUNITARI
La nostra filosofia politica è naturalmente quella di privilegiare i cittadini italiani residenti a Verona, ma ciò non significa ghettizzazione a priori per gli stranieri.
Ciò che a noi interessa è un concetto espresso proprio nei giorni scorsi in un editoriale del "Corriere della Sera" da Magdi Allam. Scrive Allam: "I modelli di convivenza sociale in Europa sono falliti non perché non si sia permesso ai musulmani di affermare la propria identità, ma perché non è stato richiesto loro di rispettare le regole e di condividere i valori che sono alla base della comune identità. Il difetto è nel fatto che l'Europa ha una cultura dei diritti ma non dei doveri e si è limitata a elargire a piene mani i diritti senza esigere in cambio l'ottemperanza dei doveri".
E' questo l'obiettivo che intendiamo raggiungere, anche attraverso il costante controllo di quei centri di aggregazione - come laboratori di kebab e phone center - che possono essere considerati a rischio e che creano quell'alone di negatività nell'opinione pubblica che poi reca danno, in primis, proprio a quegli extracomunitari regolari che invece hanno accettato un'integrazione totale (e quindi anche la consapevolezza che ci sono dei doveri) sul territorio italiano e veronese in particolare.
allora è disponibile Pippo della Chimica ti do suo cell 349 1476050
mentre sai che io alle 20 sono a casa 045 505096, ma ti conviene 


mandarmi un sms cosi se sono ancora al lavoro chiami li il numero è 
045 8007013
